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tic life (figs. 10, 11), layered technological de-
vices (figs. 7, 9) and interrupted structures (fig. 
12) –, as a whole it is configured as an urban 
space with urban life, also evidenced by the 
sales and rental market within it, which serves 
social groups unable to access other types of 
housing (Pastrana, Bellardi, Di Francesco 
2010: 340–341).

6. Conclusions
In 1957, the Argentine writer and periodista 
Bernardo Verbitsky46, in his novel Villa miseria 
también es América, presents an authentic im-
age of the los barrios de latas47 within a narra-
tive-journalistic denunciation (Saítta 2006: 96). 
As anticipated in the Prólogo by the Argentine 
writer Pedro Orgambide48, in Verbitsky’s Villa 
the inhabitants create a network of solidari-
ty and share common problems. The dignity 
of work, resistance, and struggle are not de-
valued or lost values but always possible op-
portunities, daily epic constants (Orgambide 
2003: 9). A profound image partly echoed al-
most half a century later by the Argentine writ-
er César Aira49 in his novel La Villa, where, in 
a 21st-century Villa, human dignity leads to 
abandoning the category of the unemployed, 
considering el cartonero as a profession (Saítta 
2006: 99-100), while socio-spatial dignity re-
frames Villa Miseria as a world of coexistence 
and solidarity, based on the basic human nu-
cleus – a family in motion that every day, with 
dignity, goes out to search among waste for 

However, the vision of the Villas space was 
changing: in 199142, the Villas became resi-
dential areas under the Código de Planeamien-
to Urbano, that is, urbanización informal was 
legalised as a possible production of habitat. 
Later, in 1998, the Legislature of the Ciudad 
Autónoma de Buenos Aires43 declared a priori-
ty for social and housing problems of the Villas 
and the núcleos habitacionales transitorios, cre-
ating a Comisión Coordinadora Participativa44 
to design a program for the radicación and de-
finitive transformation of the Villas45.
In the 21st century, with the 2001 crisis, new 
Asentamientos formed. These were spaces with 
no possibility of future urbanisation, sponta-
neous settlements in urban and suburban va-
cant spaces, within fragments and remnants of 
the city, under bridges or along railway tracks. 
In this way, wedged along the F.C. San Martín 
railway line toward Estación Retiro (fig. 5), the 
San Martín Asentamiento of Villa 31 bis de-
veloped (figs. 1, 2). In 2002, Villas 31 and 31 
bis came under the Instituto de Vivienda de la  
Ciudad. Over time, the space of Villas 31 and 
31 bis (today Barrio Mugica), like that of other 
Villas, grew horizontally and, above all, verti-
cally, thus demographically, demonstrating the 
persistence and development of these spaces 
and the constant increase of their inhabitants 
(figs. 16, 17). Although the space is always in 
transformation, never fully completed – ready 
to expand and rise, forming a horizon oscillat-
ing between open spaces and scenes of domes-

gine profonda in parte riproposta quasi mez-
zo secolo più avanti dallo scrittore argentino 
César Aira49 nel suo romanzo La Villa, dove, in 
una Villa del XXI secolo, in virtù della dignità 
umana si abbandona la categoria del disoccu-
pato considerando el cartonero come una pro-
fessione (Saítta 2006: 99-100), mentre in virtù 
della dignità socio-spaziale si rivede la Villa 
Miseria come un mondo di convivenza e soli-
darietà alla cui base si trova il basilare nucleo 
umano, una famiglia in movimento che con 
dignità tutti i giorni esce a cercare tra i rifiu-
ti cartoni, scatole, vestiti o qualsiasi altra cosa 
che possa essere utile.
Sulle tracce di queste due immagini lettera-
rie, che riscattano una realtà umana e spaziale 
che perdura da quasi un secolo, si fondano le 
considerazioni finali sul rapporto tra uomo 
e spazio nel Barrio Mugica e sulla necessità 
umana dell’abitare che lo stesso Barrio espri-
me e contiene. Così come le Villas descritte 
da Verbitsky e Aira, anche il Barrio Mugica si 
costituisce come una società, la stessa società 
che Simmel intende come il risultato di una 
sedimentazione nel tempo di forme di azio-
ni reciproche (Simmel 1903; Bertuglia, Vaio 
2019: 175), in questo caso di forme di azioni 
tra le persone e tra le persone e lo spazio. Nel 
Barrio Mugica ogni individuo agisce dentro 
una società di persone costruendo lo spazio 
attraverso una nuda società di materiali che 
conforma una ben visibile sequenza di auto-
costruzioni architettoniche (figg. 16, 17). Due 
società (quella delle persone e quella dei ma-
teriali) che interagiscono e si compenetrano 
l’una nell’altra, diventando un tutt’uno nello 
spazio, una sola società.
Sebbene troppo spesso vista o in maniera 
poetica – come una calesita o un circo del luz 
amarillo (Aira 2001: 128) – o come una fran-
gia socio-spaziale marginale, tale unica società 
nella realtà esprime, fin dalle origini, la volontà 
di radicarsi all’interno della città secondo un 
proprio e possibile modo d’abitare, talvolta 
d’emergenza o provvisorio, comunque neces-
sario, divenuto nel tempo un abitare umano.
Al di là delle azioni del Gobierno de la Ciu-
dad de Buenos Aires concepite e realizzate 
nell’ambito del Desarrollo Humano y Hábitat 
attraverso il programma di Integración urbana, 

tacionales transitorios, formando una Comisión 
Coordinadora Participativa44 per disegnare un 
programma di radicación e trasformazione de-
finitiva delle Villas45.
Nel XXI secolo, con la crisi del 2001, si for-
mano nuovi Asentamientos. Si tratta di spazi 
senza alcuna possibilità di urbanizzazione fu-
tura, insediamenti spontanei negli spazi vuoti 
urbani e suburbani, all’interno di frammenti e 
residui di spazi nella città, sotto i ponti o lungo 
i binari ferroviari. In questo modo, incuneato 
lungo il tracciato ferroviario F.C. San Martín 
verso la Estación Retiro (fig. 5), si sviluppa  
l’Asentamiento San Martín della Villa 31 bis 
(figg. 1, 2). Nel 2002 le Villas 31 e 31 bis sono 
sotto l’Instituto de Vivienda de la Ciudad. Nel 
tempo, lo spazio delle Villas 31 e 31 bis (oggi 
Barrio Mugica), così come quello delle altre 
Villas, cresce orizzontalmente e soprattut-
to verticalmente, quindi demograficamente, 
dimostrando la permanenza e lo sviluppo di 
questi spazi e l’incremento costante dei loro 
abitanti (figg. 16, 17). Sebbene lo spazio sia 
sempre in trasformazione, come mai concluso 
– pronto ad allargarsi e alzarsi formando un 
orizzonte che oscilla tra spazi aperti e scene di 
vita domestica (figg. 10, 11), dispositivi tecno-
logici stratificati (figg. 7, 9) e strutture inter-
rotte (fig. 12) – nel suo complesso si configura 
come uno spazio urbano con una vita urbana, 
evidenziato anche dal mercato di vendite e 
affitti al suo interno, come risposta alle fasce 
sociali che non possono accedere ad altri tipi 
di alloggio (Pastrana, Bellardi, Di Francesco 
2010: 340-341).

6. Conclusioni
Nel 1957 lo scrittore e periodista argentino 
Bernardo Verbitsky46 nel romanzo Villa mise-
ria también es América presenta un’autentica 
immagine de los barrios de latas47 all’interno 
di una denuncia tra narrativa e giornalismo 
(Saítta 2006: 96). Come anticipa nel Prólogo lo 
scrittore argentino Pedro Orgambide48, nella 
Villa di Verbitsky gli abitanti creano una rete 
di solidarietà e una condivisione dei problemi 
comuni. La dignità del lavoro, la resistenza e 
la lotta non sono valori svalutati o persi ma 
occasioni sempre possibili, costanti epiche 
quotidiane (Orgambide 2003: 9). Un’imma-
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del Inmigrante) nel settore 
Playón Este della ex Villa 

31 bis; nel fronte delle case 
appare, ben visibile, quella 

nuda società di materiali che 
costituisce l’autocostruzione 

architettonica. © L’autore.

Figura 18
Rosario Marrocco, Buenos Aires 

e la Villa 31, 5 giugno 2020, 
penna su carta, cm 21 x 30.  

«In quel breve tratto di 
strada che attraversava, 

tagliandola, la vecchia Villa 31, 
si capiva perfettamente la sua 

trasformazione in barrio, in un 
luogo “comunizzato”. Il fronte 

delle case, l’altezza, le finestre… 
definiva una vita oramai comune 

a molte altre vite nei barrios di 
Buenos Aires, mentre la loro 

costruzione lasciava intravedere, 
soprattutto in controluce, 

una consistenza muraria 
troppo debole per definirsi: 

architettura. Così, le persone 
finalmente avevano trovato un 

loro spazio nello spazio urbano, 
forse, però, perdendo almeno in 
parte una certa fantasia, libera e 
istintiva, di abitare lo spazio, di 

abitare la Terra»  
(Marrocco 2025: cap. 7)

courtyards and laundries; the 
room rental is governed by 
the legal regime for residential 
rentals” (Pastrana, Bellardi, 
Di Francesco 2010: 308, 311; 
translated by the author).

Figure 15
Guillermo Facio Hebequer, 
El conventillo (El velorio), c. 
1930, lithograph, 48.4 x 55.2 
cm. © Museo Nacional de 
Bellas Artes, Buenos Aires.

Figure 16
Barrio Padre Carlos Mugica. 
Ciudad Autónoma de Buenos 
Aires, 2020: view of calle 
Alpaca (formerly Avenida del 
Inmigrante) in the Playón Este 
sector of the former Villa 31 
bis. © The Author.

Figure 17
Barrio Padre Carlos Mugica. 
Ciudad Autónoma de Buenos 
Aires, 2020; view of calle 
Alpaca (formerly Avenida del 
Inmigrante) in the Playón Este 
sector of the former Villa 31 
bis; on the front of the houses, 
the bare ‘society’ of materials 
that constitutes architectural 
self-construction is clearly 
visible. © The Author.

Figure 18
Rosario Marrocco, Buenos 
Aires e la Villa 31, 5 giugno 
2020, pen on paper, 21 x 30 
cm. “In that short stretch of 
road that cut through the old 
Villa 31, its transformation 
into a barrio, a ‘communalised’ 
place, was perfectly apparent. 
The facades of the houses, 
their height, their windows… 
defined a life now common 
to many other lives in the 
barrios of Buenos Aires, while 
their construction revealed, 
especially against the light, a 
masonry consistency too weak 
to be defined: architecture. 
Thus, people had finally found 
their space in the urban space, 
perhaps, however, at least in 
part losing a certain free and 
instinctive imagination of 
inhabiting space, of inhabiting 
the Earth”  
(Marrocco 2025: ch. 7).
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will to root itself within the city according to its 
own possible way of dwelling, sometimes emer-
gency or provisional, yet necessary, which over 
time has become human habitation.
Beyond the actions of the Gobierno de la 
Ciudad de Buenos Aires conceived and im-
plemented within the framework Desarrollo 
Humano y Hábitat through the program of 
Integración urbana, económica y social, includ-
ing new Viviendas (GCBA 2020; 2024: 34-
35; 2025; fig. 2), today in Barrio Mugica the 
relationship between humans and space has 
found its form, determining and shaping a 
particular human dwelling, where everything 
incomplete, residual, and suspended has mate-
rialised, has been spatialised, finding a precise 
form, both aesthetic and functional, as part of 
human habitation (figs. 6, 18). On the other 
hand, this is the history of the Villa: a group 
of individuals, coming from different places, 
has translated necessity into space and space 
into dwelling, materialising and fixing human 
and spatial suspension in a particular human 
dwelling that constitutes a specific relation-
ship between humans and space.

This study is dedicated to the memory of Luigi 
Marrocco and José Segovia.

cardboard, boxes, clothes, or anything else 
that can be useful. 
Following the traces of these two literary im-
ages, which redeem a human and spatial reali-
ty that has lasted for almost a century, the final 
considerations are founded on the relationship 
between humans and space in Barrio Mugica 
and on the human necessity of dwelling that 
the Barrio itself expresses and contains. Just 
like the Villas described by Verbitsky and Aira, 
Barrio Mugica constitutes itself as a society, the 
same society that Simmel understands as the 
result of a sedimentation over time of forms 
of reciprocal action (Simmel 1903; Bertuglia, 
Vaio 2019: 175), in this case, forms of action 
between people and between people and 
space. In Barrio Mugica, each individual acts 
within a society of people, constructing space 
through a bare society of materials that forms 
a clearly visible sequence of self-built architec-
ture (figs. 16, 17). Two societies (that of peo-
ple and that of materials) interact and pene-
trate each other, becoming a single entity in 
space, one society.
Although too often viewed poetically – as a cale-
sita or a circo del luz amarillo (Aira 2001: 128) – 
or as a marginal socio-spatial fringe, this unique 
society in reality expresses, from its origins, the 

económica y social, tra cui le nuove Viviendas 
(GCBA 2020; 2024: 34-35; 2025; fig. 2), oggi 
nel Barrio Mugica il rapporto tra uomo e spa-
zio ha trovato una sua forma, determinando e 
configurando un particolare abitare umano, 
dove tutto ciò che è incompleto, residuale e 
sospeso si è materializzato, si è spazializzato, 
trovando una sua precisa forma, sia estetica 
sia funzionale, facente parte dell’abitare uma-
no (figg. 6, 18). D’altro canto, è la storia della 
Villa: un gruppo di individui, provenienti da 
diversi luoghi, ha tradotto la necessità in spa-
zio e lo spazio in abitare materializzando e fis-
sando la sospensione umana e spaziale in un 
particolare abitare umano che costituisce un 
particolare rapporto tra uomo e spazio.

Questo studio è dedicato alla memoria di Lui-
gi Marrocco e Josè Segovia.
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per accogliere gli immigranti (Clementi 1998b: 
41-51).
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21. Per lo sviluppo, la trasformazione e la 
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vedano Gutman, Hardoy 2007: 80-203, 
Bertoncello 2010: 95-126.

22. Buenos Aires 1900 - 1942.

23. Sul gruppo Boedo si veda Liffourrena 2017: 
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primi usi [del termine Villa de la Miseria] sia 
derivato più tardi il motto villa miseria, reso 
popolare nel decennio del 1950 da Bernardo 
Verbitsky» (Snitcofsky 2023: 8; Verbitsky 1957).

28. Blaustein osserva che è il Gobierno a fornire 
rifugio «a un contingente di polacchi in alcuni 
capannoni vuoti situati nel Puerto Nuevo» 
(Blaustein 2001; 2006).

29. Buenos Aires 1899 - Ginevra 1986.

30. Buenos Aires 1907 - 1983.

31. Salto, Uruguay 1900 - 1960.

32. Montevideo 1889 - Buenos Aires 1935.

33. Montevideo 1893 - Buenos Aires 1980.

34. Opera inclusa nel suo libro Vidas proletarias. 
Escenas de la lucha obrera (Castelnuovo 1934).

35. Concepito dal Proceso de Reorganización 
Nacional.

36. Con il governo Alfonsin, dal 1983 al 1989.

37. Si crea l’Instituto de la Pobreza en la 
Argentina (Pastrana, Bellardi, Di Francesco 
2010: 332).

38. Nei primi anni del governo Menem, dal 
1989 al 1999.

39. La República Argentina è uno estado federal 
costituito da 23 province e la Ciudad Autónoma 
de Buenos Aires.

40. «Programa Nacional de Tierras Fiscales – 
Programa Arraigo (Decreto 2441/91), ratificado 
a nivel de la Ciudad de Buenos Aires mediante 
dos decretos: el Nº 1001/90 y el Nº 1737/90» 
(Pastrana, Bellardi, Di Francesco 2010: 338).

41. Si tratta di 905.860 mq dove risiedono 
30.986 persone (Pastrana, Bellardi, Di 
Francesco 2010: 338).

42. Con l’Ordenanza n. 44.873.

43. Dal 1996 Buenos Aires diventa estado 
provincial, con Constitución e Poder Legislativo.

44. Composta dai rappresentanti del Poder 
Ejecutivo, della Legislatura e degli abitanti delle 
Villas.

45. Legge 148, Artt. 1-4 (Pastrana, Bellardi, 
Di Francesco 2010: 339).

46. Buenos Aires 1907 - 1979.

47. Verbitsky [1957] 2003: quarta di copertina.

48. Buenos Aires 1929 - 2003.

49. Coronel Pringles, Buenos Aires 1949.

in the port, it operated from 1911 to 1953 as 
a space for receiving immigrants (Clementi 
1998b: 41-51).

20. Buenos Aires 1926 - 1993.

21. For the development, transformation, 
and spatial configuration of Buenos Aires, see 
Gutman, Hardoy 2007: 80-203, Bertoncello 
2010: 95-126. 

22. Buenos Aires 1900 - 1942.

23. On the Boedo group, see Liffourrena 2017: 
47-67 (Ch. I, par. El Grupo Boedo: realismo 
cultural y literatura claustrofóbica).

24. Buenos Aires 1890 - 1977.

25. “In front of the Club de Pescadores, today 
Avenida Costanera, between calle Canning 
and Avenida Sarmiento” (Ré 1937: 55). See the 
approximate location of Villa Desocupación in 
Snitcofsky 2022: 35; 2023: 10.

26. In two articles constituting the first known 
documentation (to date) of the use of the term 
Villa to indicate a poor settlement in Buenos 
Aires (Villa Desocupación 1933; Snitcofsky 
2023: 6).

27. Sibellino 1933. “It is likely that from these 

early uses [of the term Villa de la Miseria] the 
later motto villa miseria derived, popularised in 
the 1950s by Bernardo Verbitsky” (Snitcofsky 
2023: 8; Verbitsky 1957).

28. Blaustein observes that it is the Gobierno 
that provides shelter “to a contingent of Poles 
in some empty warehouses located in Puerto 
Nuevo” (Blaustein 2001; 2006). 

29. Buenos Aires 1899 - Geneva, Switzerland 1986.

30. Buenos Aires 1907 - 1983. 

31. Salto, Uruguay 1900 - 1960. 

32. Montevideo 1889 - Buenos Aires 1935.

33. Montevideo 1893 - Buenos Aires 1980.

34. Work included in his book Vidas proletarias. 
Escenas de la lucha obrera (Castelnuovo 1934).

35. Conceived by the Proceso de Reorganización 
Nacional.

36. Under the Alfonsín government, 1983-1989.

37. The Instituto de la Pobreza en la Argentina 
was created (Pastrana, Bellardi, Di Francesco 
2010: 332).

38. In the early years of the Menem 
government, 1989-1999.

39. The República Argentina is an estado federal 
composed of twenty-three Province and the 
Ciudad Autónoma de Buenos Aires.

40. “Programa Nacional de Tierras Fiscales – 
Programa Arraigo (Decreto 2441/91), ratificado 
a nivel de la Ciudad de Buenos Aires mediante 
dos decretos: el Nº 1001/90 y el Nº 1737/90” 
(Pastrana, Bellardi, Di Francesco 2010: 338).

41. It covers 905,860 m², where 30,986 people 
reside (Pastrana, Bellardi, Di Francesco 2010: 
338).

42. Under l’Ordenanza n. 44.873.

43. Since 1996 Buenos Aires has been an estado 
provincial, con Constitución and Poder Legislativo.

44. Composed of representatives of the Poder 
Ejecutivo, the Legislature, and the inhabitants of 
the Villas.

45. Law 148, Artt. 1-4 (Pastrana, Bellardi, Di 
Francesco 2010: 339).

46. Buenos Aires 1907 - 1979.

47. Verbitsky [1957] 2003 (on the back cover).

48. Buenos Aires 1929 - 2003.

49. Coronel Pringles, Buenos Aires 1949.
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